
 

Leggi con attenzione il seguente testo e ricostruisci l’ordine degli avvenimenti secondo l’ordine artificiale 
dell’intreccio e poi secondo l’ordine naturale della fabula, numerando correttamente le sequenze nelle due 
colonne. 

“Uno strano detective” 
Dopo essere uscito a comprare il pane e il latte, Eugenio Contini passò a prendere il giornale e dall’edicola 

si recò tranquillamente alla banca, che distava pochi minuti di strada a piedi. Si stupì molto quando vide tre 
pattuglie di carabinieri, luci rosse lampeggianti e una ridda di gente davanti alla banca che discuteva con voce 
piuttosto agitata. Parlando con un poliziotto, Contini capì che mezz’ora prima c’era stata una rapina, e che i 
malviventi erano fuggiti con il malloppo, ferendo anche una guardia giurata. “Oh! Perbacco!” pensò Eugenio 
tra sé, e aggiunse, contrariato e sicuramente poco sensibile a quanto era accaduto: “Però, che disdetta! A 
questo punto tornerò a parlare con il direttore oggi pomeriggio.” 

Puntuale come un orologio svizzero, Contini giunse quel pomeriggio alla banca, armato del suo bastone da 
passeggio e i capelli in perfetto ordine. Arrivato all’ingresso, vide un operaio su una scala che gli intralciava il 
passo, ma, dato che era un uomo piuttosto superstizioso, non sopportava l’idea di dover passare sotto una 
scala a pioli. Tra l’altro, ricordò di aver incontrato quello stesso operaio la settimana precedente, poco dopo la 
chiusura della banca; l’aveva visto trafficare davanti all’istituto di credito, attorno alle telecamere a circuito 
chiuso della banca: non appena lo ebbe visto, un gatto nero aveva attraversato la strada proprio davanti a lui. 

Estremamente contrariato nel ritrovare l’operaio quel pomeriggio, Contini filò dritto nell’ufficio del 
direttore, e molto seccato si lamentò: “Non è ora che quell’antipatico giovanotto la finisca di mettere la scala 
davanti all’ingresso per sistemare quelle maledette telecamere? Pensi che la settimana scorsa, non appena 
l’ho visto arrampicato lassù, un gatto nero mi ha attraversato la strada!”. Il direttore della banca prese subito 
il telefono in mano. Qualche minuto dopo, mentre le sirene della polizia tornavano verso la banca, Contini se 
ne andò borbottando, chiedendosi cosa fosse accaduto di nuovo. 
 

Intreccio (ordine artificiale, dato dall’autore) Fabula (ordine naturale di svolgimento dei fatti) 
 

___Contini si reca alla banca e trova le pattuglie dei 

carabinieri. 

___Una guardia giurata viene ferita. 

___C’è una rapina in banca. 

___Il signor Contini va a prendere il pane e il latte e passa 

a prendere il giornale. 

___Contini parla con un poliziotto e capisce l’accaduto. 

___Arrivato puntuale, Contini nota un operaio su una 

scala. 

___Essendo superstizioso, non sopporta l’idea di dover 

passare sotto la scala. 

___Contini decide di ripassare alla banca nel pomeriggio. 

___Contini arrabbiato va dal direttore a raccontare 

l’accaduto. 

___Suonano nuovamente le sirene della polizia e Contini 

se ne va. 

___Contini passa davanti alla banca, nota un signore 

sospetto e un gatto nero gli attraversa la strada. 
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